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ATTO COSTITUTIVO DELLA ASSOCIAZIONE

"LIVING FUTURE EUROPE"
 REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno ventisei novembre duemiladiciannove.
(26 - 11 - 2019)

In Bressanone, nel mio studio.
Davanti a me Avv. Dr. ANDREA CIPPARRONE, Notaio in Bressanone, 
con  studio  ivi  alla  via  Mercato  Vecchio  1,  iscritto  al  Collegio  notarile  di 
Bolzano,

sono presenti:
BATTISTI CARLO, nato a Brescia il 30 maggio 1963, residente a Bolzano, 
Stradella dei Prati 1/D/009, cittadino italiano, codice fiscale BTT CRL 63E30 
B157E;
GRASSI PAOLO MARIO, nato a Milano il  31 gennaio 1977, residente a 
Lagundo (BZ), Via Steinach 10, cittadino italiano, codice fiscale GRS PMR 
77A31 F205P,
il quale interviene non in proprio ma in qualità di procuratore speciale
della  signora  STURGEON  AMANDA  ELIZABETH, nata  in  Harpenden 
(Gran  Bretagna)  il  23  agosto  1967,  residente  a  Washington  (Stati  Uniti 
D'America),  Springwoodlane NE,  Bainbridge  Island,  WA 98100,  cittadina 
britannica, codice fiscale italiano STR MDL 67M63 Z114B, giusta procura 
speciale redatta in  lingua italiana ed inglese di  data 15 novembre 2019, 
autenticata dal pubblico notaio Smriti Dhakal dello Stato di Washington e 
munita di apostille, che si allega in originale al presente atto sotto la lettera 
"A", e 
del signor  CONNELLY JAMES MICHAEL, nato in Washington (Stati Uniti 
D'America)  il  23  settembre  1986,  residente  a  Washington  (Stati  Uniti 
D'America),  Belmont  Ave,  Apt  501,  Seattle,  WA  98122,  cittadino 
statunitense, codice fiscale italiano CNN JSM 86P23 Z404W, giusta procura 
speciale redatta in  lingua italiana ed inglese di  data 15 novembre 2019, 
autenticata  dal  pubblico  notaio  Nongnuch  Paungpornsri  dello  Stato  di 
Washington e  munita di apostille, che si allega in originale al presente atto 
sotto la lettera "B".
Dell'identità personale dei comparenti io Notaio sono certo.
1. DENOMINAZIONE
Tra i comparenti BATTISTI CARLO, STURGEON AMANDA ELIZABETH e 
CONNELLY JAMES MICHAEL,  gli  ultimi  due  come sopra  rappresentati, 
viene  costituita  un'associazione  senza  scopo  di  lucro  sotto  la 
denominazione

"LIVING FUTURE EUROPE".
Si  precisa  che  a  decorrere  dall’avvenuta  istituzione  del  Registro  Unico 
Nazionale del Terzo Settore (di seguito denominato anche "RUNTS"), e ad 
avvenuta  iscrizione  dell’Associazione  nell’apposita  sezione  di  questo, 
l’acronimo  "ETS"  o  l’indicazione  di  "Ente  del  Terzo  Settore"  dovranno 
essere  inseriti  nella  denominazione  dell’Associazione.  Dal  momento 
dell’iscrizione  nel  RUNTS,  la  denominazione  dell’Associazione  diventerà 
quindi  "LIVING  FUTURE  EUROPE  ETS"  oppure  "LIVING  FUTURE 
EUROPE  ENTE DEL TERZO SETTORE".
2. SEDE
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La sede dell'associazione è a Bolzano, Via Volta 13/A.
3. SCOPI E ATTIVITÀ
Scopi
1. L’Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività 
istituzionale ed associativa sui principi costituzionali della democrazia, della 
partecipazione sociale e sull’attività di volontariato.
2.  L’Associazione  persegue,  senza  scopo  di  lucro,  finalità  civiche, 
solidaristiche e  di  utilità  sociale,  attraverso l’esercizio,  in  via  esclusiva  o 
principale,  di  una o più attività di  interesse generale in favore dei propri 
associati, di loro familiari o di terzi.
3. Essa opera nel/i seguente/i settore/i:
a) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle 
condizioni dell'ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali,  con esclusione dell'attività,  esercitata abitualmente,  di  raccolta e 
riciclaggio  dei  rifiuti  urbani,  speciali  e  pericolosi,  nonché alla  tutela degli 
animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, 
n. 281;
b)  interventi  di  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  e  del 
paesaggio,  ai  sensi  del  decreto  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  e 
successive modificazioni;
c) formazione universitaria e post-universitaria;
d) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
e)  organizzazione e gestione di  attività  culturali,  artistiche o  ricreative  di 
interesse  sociale,  incluse  attività,  anche  editoriali,  di  promozione  e 
diffusione  della  cultura  e  della  pratica  del  volontariato  e  delle  attività  di 
interesse generale di cui al presente articolo;
f)  attività  commerciali,  produttive,  di  educazione  e  informazione,  di 
promozione,  di  rappresentanza,  di  concessione  in  licenza  di  marchi  di 
certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e 
solidale,  da intendersi  come un rapporto commerciale con un produttore 
operante in un’area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese 
in via di  sviluppo,  sulla base di  un accordo di  lunga durata finalizzato a 
promuovere l’accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento 
di un prezzo equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l’obbligo del 
produttore  di  garantire  condizioni  di  lavoro  sicure,  nel  rispetto  delle 
normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di 
condurre un'esistenza libera e dignitosa,  e di  rispettare i  diritti  sindacali, 
nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile;
g) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei 
diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui 
al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 
aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 
8 marzo 2000,  n.  53,  e i  gruppi  di  acquisto solidale di  cui  all'articolo 1, 
comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
h)  riqualificazione  di  beni  pubblici  inutilizzati  o  di  beni  confiscati  alla 
criminalità organizzata.
4. L’Associazione persegue le seguenti finalità:
a) far funzionare il mondo a favore di tutta l’umanità nel più breve tempo 
possibile  attraverso forme di  cooperazione spontanea che non arrechino 
danni  ecologici  né  comportino  svantaggi  per  nessuno,  catalizzando  la 
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trasformazione verso comunità socialmente giuste, culturalmente ricche ed 
ecologicamente ricostruttive;
b)  promozione  della  sostenibilità  ambientale,  economica  e  sociale  nelle 
costruzioni e settori collegati.
Attività
1.  Per  raggiungere  gli  scopi  suddetti  l’Associazione  potrà  svolgere  le 
seguenti attività:
a)  promuovere  gli  interessi  di  coloro  che  si  occupano  di  problematiche 
inerenti alla sostenibilità ambientale;
b)  promuovere  la  consapevolezza  relativa  a  problematiche  e  iniziative 
ambientali;
c) promuovere prodotti  efficienti  dal  punto di  vista energetico e servizi  di 
altri;
d) sviluppare e promuovere strategie globali di sostenibilità ambientale;
e)  servizi  di  istruzione,  nello  specifico  conferenze,  classi,  seminari, 
workshop, simposi e focus group sullo sviluppo sostenibile, inclusi design, 
edilizia,  manutenzione  e  operatività,  efficienza  energetica  in  edifici, 
infrastrutture, consumo energetico e gestione energetica, qualità ambientale 
degli  edifici,  e  più  precisamente,  valutazione  ambientale  ed  edile, 
compliance, pianificazione, progettazione architettonica e/o ingegneristica, 
nonché ricerca e sviluppo di relativi standard e tecnologia;
f) consulenza nel campo della progettazione architettonica di edifici efficienti 
dal punto di vista energetico;
g)  servizi  di  consulenza  nel  campo  della  valutazione  e  pianificazione 
ambientale;
h)  ricerca  e  sviluppo  nonché  relativa  consulenza  nel  settore  della 
progettazione architettonica di  edifici efficienti dal punto di vista energetico, 
valutazione e pianificazione ambientale, servizi di architettura e ingegneria, 
e sviluppo di standard volontari e tecnologia nei campi summenzionati;
i) servizi di ingegneria nel campo della compliance ambientale;
j)  sviluppo,  aggiornamento  e  promozione  di  standard  di  misurazione, 
valutazione,  certificazione  ed  etichettatura  di  sostenibilità  ambientale, 
sociale ed economica per edifici, quartieri e comunità, prodotti, aziende e 
persone, inclusi i servizi collegati di registrazione, auditing e rilascio finale 
delle certificazioni o etichette relative;
k) creare un sito che raccolga informazioni su architettura verde, edifici verdi 
e lo sviluppo di infrastrutture sostenibili;
l) svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco 
ma  comunque  collegata  con  quelle  precedenti,  purché  coerente  con  le 
finalità istituzionali e idonea a perseguirne il raggiungimento.
2.  L’Associazione può svolgere,  ex  art.  6  del  Codice del  Terzo Settore, 
anche attività diverse da quelle di interesse generale, a condizione che esse 
siano secondarie e strumentali all’attività principale. La determinazione delle 
attività diverse è rimessa al Consiglio direttivo che, osservando le eventuali 
delibere  dell’assemblea  dei  soci  (di  seguito  indicata  anche  come 
“Assemblea”) in materia, è tenuto a rispettare i criteri e i limiti stabiliti dal 
predetto  Codice  e  dalle  disposizioni  attuative  dello  stesso  rispetto  allo 
svolgimento di tali attività.
3. L’Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, 
al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, nelle forme, nelle 
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condizioni  e nei  limiti  di  cui  all’art.  7  del  Codice del Terzo Settore e dei 
successivi decreti attuativi dello stesso.
4. NO PROFIT
L'associazione costituita è no profit e non ha fini di lucro e viene costituita 
per l'esercizio comune delle attività sopra elencate.
Durante la vita dell'associazione non possono essere distribuiti, neanche in 
modo indiretto o differito, avanzi di gestione nonché fondi e riserve.
5. DISPOSIZIONI DELLA COSTITUZIONE E AMMINISTRAZIONE
L'associazione è disciplinata dalle norme del presente atto e dallo statuto, 
che  si  allegano  sotto  la  lettera  "C" al  presente  atto  e  ne  forma  parte 
integrante e sostanziale.
Il testo dello statuto viene letto e approvato dai comparenti.
6. PATRIMONIO
Il  patrimonio  dell'associazione ammonta ad  Euro  15.000,00  (quindicimila 
virgola  zero  zero) e risulta  da  assegno  circolare  non  trasferibile  n. 
2300027612-12  emesso  in  data  odierna  dalla  Cassa  Rurale  di  Bolzano 
Società  Cooperativa,  Zona  Europa,  intestato  all'Associazione  "LIVING 
FUTURE EUROPE".
7. DURATA
La durata dell'associazione "LIVING FUTURE EUROPE" è illimitata.
8. CONDIZIONI PER L'AMMISSIONE
Sono ammessi a far parte dell’Associazione le persone fisiche, gli enti del 
Terzo Settore e altri enti o organismi pubblici e privati senza scopo di lucro, i 
quali, aderendo alle finalità istituzionali della stessa, intendano collaborare 
al loro raggiungimento.
Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente ovvero da altro 
soggetto delegato dal Consiglio Direttivo.
L’adesione  all’Associazione  è  a  tempo  indeterminato  e  non  può  essere 
disposta per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al 
recesso.
Ai fini dell’adesione all’Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta 
domanda  per  iscritto  al  Consiglio  Direttivo,  che  è  l’organo  deputato  a 
decidere  sull’ammissione.  In  tale  domanda deve essere anche precisato 
che il richiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e 
dei regolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate 
dal  Consiglio  Direttivo  e  dall’Assemblea  ed  a  partecipare  alla  vita 
associativa.
Il  Consiglio Direttivo delibera l’ammissione o il  rigetto entro 90 (novanta) 
giorni  dalla  presentazione  della  domanda.   Il  Consiglio  Direttivo  deve 
decidere  secondo  criteri  non  discriminatori,  coerenti  con  le  finalità 
perseguite e con le attività di interesse generale svolte.
3. L’accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associato entro 30 
(trenta) giorni dalla data della deliberazione ed egli deve essere iscritto nel 
libro degli associati. 
L’eventuale provvedimento di  rigetto deve essere motivato e comunicato 
per iscritto all’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della 
deliberazione.  Contro  di  esso  l’interessato  può  proporre  appello 
all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento 
della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al 
Consiglio  Direttivo  a  mezzo  raccomandata  o  altro  mezzo  idoneo  ad 
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attestarne il  ricevimento; la prossima Assemblea regolarmente convocata 
deciderà  in  merito  all’appello  presentato.  All’appellante  deve  essere 
garantito in Assemblea il diritto al contraddittorio.
Le  domande  di  ammissione  presentate  da  soggetti  minorenni  dovranno 
essere  controfirmate  dall’esercente  la  patria  potestà.  Il  genitore  che 
sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti 
dell’Associazione  e  risponde  verso  la  stessa  per  tutte  le  obbligazioni 
dell’associato minorenne.
9. DIRITTI E DOVERI DEI SOCI
Gli associati hanno il diritto di:
a)  partecipare  in  Assemblea  con  diritto  di  voto,  compreso  il  diritto  di 
elettorato attivo e passivo;
b)  essere informati  di  tutte  le  attività  ed iniziative dell’Associazione,  e di 
parteciparvi;
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l’associato deve 
presentare espressa domanda di presa di visione al Consiglio Direttivo, il 
quale provvede entro il termine massimo dei 15 (quindici) giorni successivi. 
La  presa  di  visione  è  esercitata  presso  la  sede  dell’Associazione  alla 
presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo.
L’esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro 
iscrizione  nel  libro  degli  associati,  sempre  che  essi  siano  in  regola  con 
l’eventuale versamento della quota associativa, fatta eccezione per il diritto 
di  voto  in  Assemblea  che  è  disciplinato  dall’art.  16,  c.  2,  del  presente 
Statuto.
Gli associati hanno il dovere di:
a)  adottare  comportamenti  conformi  allo  spirito  e  alle  finalità 
dell’Associazione, tutelandone il nome, nonché nei rapporti tra i soci e tra 
questi ultimi e gli organi sociali;
b) rispettare lo Statuto, gli  eventuali  regolamenti interni e le deliberazioni 
adottate dagli organi sociali;
c)  versare l’eventuale quota associativa nella  misura e nei termini  fissati 
annualmente dal Consiglio Direttivo.
Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili e non sono rivalutabili.
10. DECADENZA DEI SOCI
La qualità di associato si perde per:
a)  recesso volontario.  Ogni  associato  può esercitare  in  ogni  momento  il 
diritto di recesso, mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il 
recesso  ha  effetto  con  lo  scadere  dell’anno  in  corso,  purché  la 
comunicazione sia fatta almeno 3 (tre) mesi prima;
b)  mancato  pagamento  della  quota  associativa,  se  prevista,  entro  180 
(centottanta)  giorni  dall’inizio  dell’esercizio  sociale.  Il  Consiglio  Direttivo 
comunica tale obbligo a tutti gli associati entro un termine congruo per poter 
provvedere al versamento. L’associato decaduto può presentare una nuova 
domanda di ammissione ai sensi dell’art. 7 del presente Statuto.
L’associato può invece essere escluso dall’Associazione per:
a) comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;
b)  persistenti  violazioni  degli  obblighi  statutari,  regolamentari  o  delle 
deliberazioni degli organi sociali;
c)  aver  arrecato  all’Associazione  danni  materiali  o  morali  di  una  certa 
gravità.
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Il  provvedimento  di  esclusione,  pronunciato  dal  Consiglio  Direttivo,  deve 
essere motivato e comunicato per iscritto all’interessato entro e non oltre 30 
(trenta)  giorni  dalla  data  della  deliberazione.  Contro  di  esso  l’associato 
escluso può proporre appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 
(trenta)  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione,  mediante  apposita 
istanza  che  deve  essere  inoltrata  al  Consiglio  Direttivo  a  mezzo 
raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; in merito 
all’appello  proposto  deciderà  la  prossima  assemblea  regolarmente 
convocata;  gli  eventuali  appelli  dovranno essere trattati  prima delle  altre 
decisioni  all’ordine  del  giorno.  All’appellante  deve  essere  garantito  in 
Assemblea  il  diritto  al  contraddittorio.  Fino  alla  data  di  convocazione 
dell’Assemblea, ai fini del ricorso, l’associato interessato dal provvedimento 
di esclusione si intende sospeso.
L’associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote 
associative versate né ha alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.
11. ORGANI
Sono organi dell’Associazione:
a) l’Assemblea dei soci (o Assemblea degli associati);
b) l’organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo);
c) il Presidente;
d) l’organo di controllo, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui 
all’art. 30 del Codice del Terzo Settore;
e) l’organo di revisione, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui 
all’art. 31 del Codice del Terzo settore.
L’elezione degli  organi  dell’Associazione  non  può in  alcun  modo essere 
vincolata  o  limitata,  ed  è  informata  a  criteri  di  massima  libertà  di 
partecipazione all’elettorato attivo e passivo.
12. CONSIGLIO DIRETTIVO
In deroga alle  norme statutarie  il  Consiglio  Direttivo per il  primo triennio 
viene così costituito:
- Presidente: BATTISTI CARLO;
- Vicepresidente: STURGEON AMANDA ELIZABETH;
- Consigliere e segretario: CONNELLY JAMES MICHAEL.
I presenti nominati dichiarano di accettare la carica.
13. ANNO SOCIALE
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
Il primo esercizio si chiude il 31 dicembre 2019.
14. DISPOSIZIONI FINALI
Il presidente viene autorizzato, a compiere tutte le formalità necessarie al 
fine della registrazione dell'associazione:
- nel registro provinciale delle organizzazioni di volontariato ai sensi delle 
legge provinciale  del 1 luglio 1993;
- nel registro provinciale delle persone giuridiche private;
- nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).
Il  Presidente  è  autorizzato  a  compiere  ogni  pratica  e  formalità  utile 
all'esecuzione delle deliberazioni prese e ad apportare al presente atto e 
all'allegato statuto sociale tutte le modifiche, soppressioni ed aggiunte che 
venissero eventualmente richieste dalle competenti Autorità, in particolare 
per quanto riguarda le disposizioni del D. Lgs. di data 3 luglio 2017, n. 117 
(Codice del Terzo Settore).
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15. SPESE
Le  spese  del  presente  atto  sono  a  carico  dell'associazione  "LIVING 
FUTURE EUROPE".
Il presente atto è stato da me Notaio letto alle parti, che lo approvano. Le 
parti mi dispensano dalla lettura degli allegati.
Il presente atto, scritto al computer da persona di mia fiducia e completato 
di mio pugno, occupa sette pagine di quattro fogli.
Viene sottoscritto alle ore sedici e minuti venti.
F.to: CARLO BATTISTI
F.to: PAOLO MARIO GRASSI
F.to: ANDREA CIPPARRONE (Sigillo)
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La presente copia composta di n. 28 facciate è conforme al suo originale firmato a norma 
di Legge e conservato nei miei atti.
Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge.

Bressanone, lì 3 dicembre 2019
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